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Nota integrativa e relazione sulla gestione
Esercizio chiuso al 31 dicembre 2014

Criteri di formazione

Il bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice
civile, come richiesto dall’articolo 32 del Regolamento di amministrazione e
contabilità adottato dall’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili di Ravenna.
L’articolo 33 del Regolamento prevede inoltre che << la nota integrativa e
relazione sulla gestione sono un unico documento illustrativo di natura tecnico-
contabile riguardante l’andamento dell’Ente nei suoi settori operativi >>, per cui
il presente documento è stato redatto ai sensi dell'articolo 2427 del Codice
civile ed è integrato dalla seguente informativa:
- illustrazione delle risultanze finanziarie complessive;
- raccordo fra la gestione dei residui attivi e passivi risultanti dal conto del
bilancio ed i crediti e debiti iscritti in situazione patrimoniale;
- composizione dei residui attivi e passivi per ammontare e per anno di
formazione, nonché la loro classificazione in base al diverso grado di
esigibilità.

Criteri di valutazione

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri
generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione
dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento
dell’attivo o del passivo considerato.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione
individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività
o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e
degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al
quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo
rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della
società nei vari esercizi.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente
alle singole voci.
Si riferiscono ai costi pluriennali sostenuti per la realizzazione del nuovo
sito web dell’Ordine e sono ammortizzate in un periodo di cinque esercizi.
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Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli
oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione. Le
quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate
attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote:
- fabbricati: 3 %;
- impianti: 10 %;
- mobili ed arredi: 12 %;
- macchine elettroniche d’ufficio: 20 %.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza
temporale dell'esercizio.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di
legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di
remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale
delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di
chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai
dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte

Le imposte sono imputate, nella voce “Oneri diversi di gestione”, secondo
il principio di competenza e riguardano l’IRES e l’IMU dovute sul reddito
di fabbricato.

****
Si commentano di seguito le principali voci dello stato patrimoniale e del conto
economico chiusi al 31 dicembre 2014.

Attività
B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
2.987 0 2.987

Totale movimentazione delle immobilizzazioni immateriali:
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Descrizione
costi

Valore
31/12/2013

Incrementi
esercizio

Decrementi
esercizio

Amm.to
esercizio

Valore
31/12/2014

Realizzazione sito web 0 3.734 0 747 2.987
0 3.734 0 747 2.987

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
101.187 98.631 2.556

Movimentazioni delle immobilizzazioni materiali intervenute nel corso dell’esercizio:

Fabbricati
Descrizione Importo

Costo storico 189.124
Ammortamenti esercizi precedenti (96.453)
Saldo al 31/12/2013 92.671
Ammortamenti dell'esercizio (5.674)
Saldo al 31/12/2014 86.997

Impianti
Descrizione Importo

Costo storico 283
Ammortamenti esercizi precedenti (283)
Saldo al 31/12/2013 0
Acquisizioni dell’esercizio 8.361
Ammortamenti dell'esercizio (836)
Saldo al 31/12/2014 7.525

Altri beni
Descrizione Importo

Costo storico 47.036
Ammortamenti esercizi precedenti (41.075)
Saldo al 31/12/2013 5.961
Acquisizioni dell’esercizio 3.837
Ammortamenti dell'esercizio (3.132)
Saldo al 31/12/2014 6.666

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati acquisti relativi agli impianti di
climatizzazione e di allarme (euro 8.361), a macchine elettroniche da ufficio (euro 3.660)
ed a mobili da ufficio (euro 178). Nel dettaglio, i valori alla data del 31/12/2014 sono i
seguenti:

Descrizione Costo storico
Fondi

ammortamento
Valore netto

contabile
Immobili 189.124 102.127 86.997
Impianti 8.644 1.119 7.525
Mobili ed arredi ufficio 30.412 27.644 2.768
Macchine elettroniche ufficio 16.572 12.675 3.897
Totale 244.752 143.565 101.187
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C) Attivo circolante

II. Crediti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
7 2.298 (2.291)

Si tratta di un credito relativo all’eccedenza di versamento dell’acconto
dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR.
L’importo è riconciliabile con il residuo attivo iscritto nel capitolo 3.1.2. (Imposta
sostitutiva su rivalutazione TFR) della gestione residui del rendiconto finanziario.

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
183.291 157.678 25.613

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013
Depositi bancari 183.188 156.804
Denaro ed altri valori in cassa 103 874

183.291 157.678

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori
alla data di chiusura dell'esercizio. I depositi bancari sono i seguenti:

- Cassa di Risparmio di Ravenna 97.683
- Banca Popolare di Ravenna 85.505
Totale 183.188

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
144 267 (123)

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio
della competenza temporale e sono riconciliabili con i residui attivi del capitolo 1.9
della gestione residui del rendiconto finanziario. Si tratta di interessi bancari attivi.

Passività
A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
212.952 190.252 22.700

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014
Avanzi (disavanzi) portati a nuovo 179.948 10.305 190.253
Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 10.305 22.700 (10.305) 22.700
Riserva arrotondamento unità €. (1) (1)

190.252 33.005 (10.305) 212.952

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
63.679 59.507 4.172
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La variazione è così costituita:

Variazioni 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014
TFR, movimenti del periodo 59.507 4.172 0 63.679

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito al 31/12/2014 verso i
dipendenti in forza a tale data ed è riconciliabile con il residuo passivo del
capitolo 1.02.04 della gestione residui del rendiconto finanziario. La consistenza
al 31/12/2014 di € 63.679 è altresì riconciliabile con la parte vincolata dell’avanzo
di amministrazione finanziaria esposto nella situazione amministrativa.

D) Debiti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
10.937 9.052 1.885

La consistenza al 31/12/2014 di € 10.937 è riconciliabile con i residui passivi della
gestione residui del rendiconto finanziario ai capitoli di seguito indicati:
- Voce E. II. 1. (debiti verso fornitori), per € 1.236: consulenze professionali € 370
(capitolo 1.4.3), servizi telefonici € 188 (capitolo 1.4.4.), spese pulizia uffici € 146
(capitolo 1.4.14), acquisto materiali di consumo e noleggio materiale tecnico € 117
(capitolo 1.3.3) ed acquisto macchine ufficio ed impianti € 415 (capitolo 2.2.1).
- Voce E. II. 3. (debiti verso Istituti di Previdenza), per € 2.524: contributi INPS su
lavoro dipendente (capitolo 1.2.3).
- Voce E. II. 6. (debiti diversi), per € 7.177: trasferimenti al Consiglio Nazionale €
1.300 (capitolo 3.1.4), debiti verso personale € 3.444 (capitolo 1.2.1) e debiti per
spese di rappresentanza € 2.433 (capitolo 1.3.4).

E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
48 63 (15)

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio
della competenza temporale e sono riconciliabili con i residui passivi del
capitolo 1.7.1. della gestione residui del rendiconto finanziario. Si riferiscono
interamente a spese e commissioni bancarie relative al quarto trimestre 2014.

Conto economico
A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
202.419 221.693 (19.274)

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni
Versamenti contributivi iscritti e praticanti 196.145 220.100 (23.955)
Altri ricavi e proventi 6.274 1.593 4.681

202.419 221.693 (19.274)

La sensibile diminuzione, rispetto all’esercizio precedente, dei versamenti
contributivi è diretta conseguenza della decisione assunta dal Consiglio
dell’Ordine di applicare, per l’esercizio 2014, quote agevolate agli iscritti, pari
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ad euro 400 (contro 450), ad esclusione dei neo iscritti, degli iscritti da non più
di quattro anni e degli iscritti all’Elenco Speciale, per i quali è stata prevista la
quota ulteriormente agevolata di euro 220. Nel bilancio di previsione, le minori
entrate erano inizialmente finanziate da parte dell’avanzo di amministrazione
del 2013 (per euro 15.000), anche nella prospettiva di trasferire 150 euro (come
per gli esercizi precedenti), per ciascun iscritto, al Consiglio Nazionale.
Tuttavia, alla fine dello scorso mese di aprile, il Commissario Straordinario del
CNDCEC, prof. Laurini, comunicando l’importo del contributo posto a carico
di ciascun iscritto da versare al Consiglio Nazionale, ha previsto
eccezionalmente per il 2014 una riduzione di 50 euro (da 150 a 100 euro); tale
decisione ha comportato la rilevazione di una entrata straordinaria, iscritta nel
capitolo 1.11.1 (Proventi per recuperi e rimborsi), pari ad euro 25.050 e,
conseguentemente, il venir meno della necessità di utilizzazione dell’avanzo di
amministrazione iniziale.
A completamento del quadro informativo, si riportano, di seguito, la dinamica
degli iscritti intervenuta nel corso dell’esercizio, oltre che il dettaglio dei
proventi per  versamenti contributivi:

Tipologia
iscritti

Iscritti
all’1/1/2014

Nuovi iscritti e
trasferimenti

da altro Ordine

Cancellazioni e
trasferimenti ad

altro Ordine

Saldo al
31/12/2014

Quota
(€)

Ordinari 458 (8) 450 400
Giovani 22 2 24 220
Nuovi iscritti - 25 25 220
Elenco
speciale

5 1 6 220

Totale iscritti 485 28 (8) 505
S.T.P. 2 2 300
Pers.ne fisiche
partecipanti a
STP

2 2 300

Descrizione proventi Iscritti Quota
Ordine

Consiglio
Nazionale

Totale

Quote iscritti Albo - Ordinari 450 112.500 45.000 157.500
Quote iscritti Albo - Primo quadriennio 24 1.680 2.400 4.080
Quote iscritti Albo - Elenco Speciale 6 420 600 1.020
Quote nuovi iscritti Albo 21 1.470 2.200 3.670
Quota STP 2 600 - 600
Quota persone fisiche STP non iscritte Albo 2 600 - 600
Contributo prima iscrizione Albo 25 2.500 - 2.500
Contributo nuovi iscritti  praticanti 15 1.125 - 1.125
Totale versamenti contributivi e quote di
iscrizione 120.895

50.200 171.095

Proventi per recupero quote C.N. 25.050
Totale complessivo (Voce A.1 del C/E) 196.145

La voce “Altri ricavi e proventi” è così composta:

5) Altri ricavi e proventi 2014 2013
Contributi per opinamento parcelle 5.354 965
Rimborso spese ed altri proventi 920 628
Totale 6.274 1.593
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B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
180.572 212.499 (31.927)

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni
Materie sussidiarie e di consumo 3.022 3.604 (582)
Servizi 29.820 28.423 1.397
Personale 77.907 77.711 196
Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 747 0 747
Ammortamenti immobilizzazioni materiali 9.642 8.299 1.343
Oneri diversi di gestione 59.435 94.462 (35.027)

180.572 212.499 (31.927)

Il dettaglio dei costi della produzione è il seguente:

B) Costi della produzione 180.572 212.499
6) Per materie di consumo e sussidiarie 3.022 3.604

Cancelleria e stampati 2.289 2.067
Attrezzatura minuta e materiali di consumo 733 1.538

7) Per servizi 29.820 28.423
Utenze energetiche e smaltimento rifiuti 2.868 1.889
Manutenzioni e riparazioni 1.442 615
Spese di pulizia 1.757 1.746
Consulenze professionali 2.467 2.579
Spese telefoniche 1.115 1.200
Spese postali 1.528 1.889
Spese servizi bancari 1.524 1.538
Spese di rappresentanza 10.530 10.683
Spese condominiali 764 1.004
Assicurazioni 5.826 4.377

9) Per il personale 77.907 77.711
a) Salari e stipendi 54.943 54.706
b) Oneri sociali 18.693 18.529
c) Trattamento di fine rapporto 4.270 4.476

10) Ammortamenti e svalutazioni 10.389 8.299
a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 747 0

1) Ammort. oneri pluriennali realizzazione sito 747 0
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 9.642 8.299

1) Ammortamento fabbricato 5.674 5.674
2) Ammortamento impianti 836 0
3) Ammortamento altri beni materiali 3.132 2.625

14) Oneri diversi di gestione 59.435 94.462
Imposte 1.809 1.779
Trasferimenti a Consiglio Nazionale 50.200 74.400
Trasferimenti a Fondazione D.C.E.C. Ravenna 0 15.000
Trasferimenti ad altri Enti 550 50
Rimborsi spese trasferte 716 216
Perdite su crediti 900 0
Altri oneri diversi di gestione 5.260 3.017
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In merito all’andamento dei costi, posti a confronto con i valori relativi al
precedente esercizio, è utile fornire le seguenti precisazioni:
- Spese per servizi: sono oramai stabilizzate, da diversi anni, su valori

complessivi che variano fra i 28 ed i 30 mila euro; in particolare, per quanto
concerne le spese di rappresentanza, che si riferiscono esclusivamente ad
iniziative rivolte all’intera collettività degli iscritti o a favore di ospiti
istituzionali, si evidenzia che esse rispondono alla precisa volontà del
Consiglio di favorire e sostenere i momenti di incontro e conoscenza fra gli
iscritti (conviviali organizzate a seguito delle assemblee), che altrimenti
potrebbero proporsi in maniera alquanto fugace, ovvero in occasione di
eventi che coinvolgono anche altre categorie professionali (avvocati).

- Oneri diversi di gestione: il sensibile decremento è riconducibile alla già
citata riduzione, prevista per il 2014, dei trasferimenti al Consiglio Nazionale
(da 150 a 100 euro per ciascun iscritto), oltre che all’assenza di trasferimenti
previsti a favore della Fondazione DCEC di Ravenna, la quale attualmente è
in grado di far fronte ai propri impegni, riconducibili prevalentemente
all’organizzazione di eventi formativi, senza dover far ricorso alla
contribuzione dell’Ordine stesso.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
853 1.111 (258)

I proventi finanziari sono interamente costituiti da interessi attivi bancari. Non
esistono oneri finanziari.

******

Ravenna, 01 aprile 2015

Il Tesoriere
(dott. Giuseppe Cortesi)


